
 

 

 

 

 

 

 

RELAZIONE ILLUSTRATIVA DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DI DADA 

S.P.A. ALLôASSEMBLEA ORDINARIA DEGLI AZIONISTI SUL TERZO PUNTO 

ALLôORDINE DEL GIORNO : ñPROPOSTA DI APPROVAZIONE DI UN PIANO DI 

INCENTIVAZIONE AZIONARIA (CD. STOCK OPTIONS) RISERVATO A 

AMMINISTRATORI INVESTITI DI PARTICOLARI INCARICHI E/O DIRETTORI 

GENERALI E/O DIRIGENTI E/O RESPONSABILI DI DIVISIONE DI DADA S.P.A. E/O 

DI SOCIETÀ DA QUESTA CONTROLLATE; DELIBERAZIONI INERENTI E 

CONSEGUENTIò 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
Signori Azionisti, 

siete stati convocati in Assemblea in sede ordinaria per discutere e deliberare ï secondo 

quanto indicato dallôart. 114-bis, comma 1 del Decreto Legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 ï in 

merito allôapprovazione di un piano di stock option relativo al periodo 2009-2011 destinato a 

amministratori investiti di particolari incarichi e/o direttori generali e/o dirigenti e/o a responsabili 

di Divisione della Societ¨ Dada S.p.A. e/o di societ¨ da questa controllate ai sensi dellôart. 2359 

cod. civ., il cui schema è stato definito dal Consiglio di Amministrazione, su proposta del 

Comitato per le remunerazioni, nella seduta del 3 dicembre 2008. 

La presente relazione ¯ costituita dal documento informativo di cui allôarticolo 84-bis del Reg. 

Consob n. 11971 del 14 maggio 1999, così come da ultimo modificato con delibera n. 15915 del 

3 maggio 2007 (il ñRegolamento Emittentiò). 

Il documento informativo è redatto, anche nella numerazione dei relativi paragrafi, avendo a 

riferimento le indicazioni contenute nello Schema 7 dellôAllegato 3A del Regolamento Emittenti, 

anche allorché relativi a informazioni non applicabili, e ciò al fine di agevolarne la lettura. 

Si precisa che il piano di incentivazione azionaria descritto nel presente documento è da 

considerarsi ñdi particolare rilevanzaò ai sensi dellô art. 114-bis, comma 3 del D. Lgs. 58/1998 e 

dellôart. 84-bis, comma 2 del Regolamento Emittenti. 

Si segnala infine che al momento della approvazione del presente schema di piano di 

incentivazione azionaria alcuni dati non sono disponibili, essendo rimessi, qualora lôAssemblea 

approvi la relativa proposta, alla futura deliberazione del Consiglio di Amministrazione in 

esercizio totale o parziale del Piano, e saranno forniti, ai sensi dellôart. 84 bis, comma 5, lett. a), 

al momento dellôassegnazione delle Opzioni in fase di attuazione del suddetto piano. 

LôAssemblea ordinaria chiamata a deliberare circa lôapprovazione del Piano ¯ stata convocata 

per il 9 gennaio 2009 (in prima convocazione) e, occorrendo, per il 12 gennaio 2009 (in 

seconda convocazione) e 13 gennaio 2009 (terza convocazione). 

Definizioni  

Ai fini del presente documento informativo, i termini sotto indicati hanno il significato ad essi di 

seguito attribuito:  

ñAssembleaò indica lôAssemblea dei soci della Societ¨ convocata per il 9 gennaio 2009 (in prima 

convocazione) e, occorrendo, per il 12 gennaio 2009 (in seconda convocazione) e per il 13 

gennaio (in terza convocazione); 

ñAzioniò indica le azioni ordinarie della Societ¨;  

ñBeneficiariò indica i soggetti ai quali verranno assegnate le Opzioni; 

ñConsiglioò o ñConsiglio di Amministrazioneò indica il Consiglio di amministrazione della Societ¨; 

ñComitato per le Remunerazioniò indica il Comitato per le Remunerazioni costituito in seno al 

Consiglio ai sensi del Codice di Autodisciplina delle Società Quotate;  

ñGruppo Dadaò indica complessivamente la Societ¨ e le Societ¨ Controllate; 



 
ñOpzioniò indica le opzioni oggetto del Piano 2009-2011, che daranno ai rispettivi Beneficiari, 

alle condizioni stabilite, il diritto di sottoscrivere un pari numero di Azioni;  

ñPiano Top Manager 2009-2011ò o ñ Pianoò indica il piano di stock option riservato ad 

amministratori investiti di particolari incarichi e/o direttori generali e/o dirigenti e/o a responsabili 

di Divisione della Società e/o delle società da questa controllate che viene sottoposto alla 

approvazione della Assemblea chiamata in prima convocazione per il 9 gennaio 2009 ed il cui 

Schema è stato definito dal Consiglio di Amministrazione, su proposta del Comitato per le 

remunerazioni, nella seduta del 3 dicembre 2008; 

ñRegolamento di Borsaò indica il regolamento dei mercati organizzati e gestiti da Borsa Italiana 

S.p.A.;   

ñRegolamento del Pianoò indica il Regolamento del Piano, che si prevede sia approvato dal 

Consiglio di Amministrazione della Societ¨ in occasione dellôesercizio della Delega (come di 

seguito definita); 

ñRegolamento Emittentiò indica il Regolamento adottato dalla Consob con delibera n. 11971 del 

14 maggio 1999, come successivamente modificato;  

ñSchemaò indica lo schema 7 dellôAllegato 3A del Regolamento Emittenti; 

ñSociet¨ò o ñDada S.p.A.ò indica Dada S.p.A., con sede in Firenze, Piazza Pietro Annigoni 9/b;  

ñSociet¨ Controllata/eò indica ciascuna societ¨ controllata dalla Societ¨ o congiuntamente le 

società controllate dalla Società, sia italiane che estere, ai sensi della normativa civilistica 

vigente ovvero dellôart. 2359 c.c.; 

ñTop Managerò indica, singolarmente od unitariamente intesi, amministratori investiti di 

particolari incarichi e/o direttori generali e/o dirigenti e/o a responsabili di Divisione della Società 

Dada S.p.A. e/o di societ¨ da questa controllate ai sensi dellôart. 2359 cod. civ.;  

ñTUFò indica il Decreto Legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 (testo unico delle disposizioni in 

materia di intermediazione finanziaria);  

ñTUIRò indica il Testo Unico delle Imposte sui Redditi, approvato con D.P.R. 22 dicembre 1986, 

n. 917.  

 

1. Soggetti destinatari 

 

Il Piano è destinato agli amministratori investiti di particolari incarichi della Società e/o della 

Societ¨ Controllate da questôultima da individuarsi dal Consiglio di Amministrazione, su 

proposta del Comitato per le Remunerazioni, in esecuzione del Piano e della Delega. 



 
 

 

Il Piano è altresì indirizzato a direttori generali e/o dirigenti e/o a responsabili di Divisione di 

Dada S.p.A. e/o delle sue Società Controllate, che svolgano tali ruoli sia nella forma del 

rapporto dipendente che della collaborazione professionale da individuarsi dal Consiglio di 

Amministrazione su proposta del Comitato per le Remunerazioni della Società. 

Fra i Beneficiari potranno essere anche ricompresi soggetti appartenenti alle categorie di cui 

allôart. 152 sexies, comma I, lett c. (c-2, c-3) del Regolamento Emittenti. 

 



 

 

Il dato specifico relativo alla descrizione e indicazione numerica dei Beneficiari che rivestono il 

ruolo di dirigenti che abbiano regolare accesso ad informazioni privilegiate e detengano il potere 

di adottare decisioni di gestione che possono incidere sullôevoluzione e sulle prospettive future 

della Societ¨, ai sensi dellôart. 152-sexies, comma 1, lett. c)-c.2/c.3 del Regolamento Emittenti 

non è disponibile al momento della approvazione del presente Schema, essendo rimesso, 

qualora lôAssemblea approvi il Piano e la relativa delega al Consiglio di dare esecuzione al 

Piano (di seguito anche la ñDelegaò), a futura deliberazione del Consiglio di Amministrazione e 

sar¨ fornito, ai sensi dellôart. 84 bis, comma 5, lett. a) del Regolamento Emittenti ed insieme alle 

restanti deliberazioni consiliari a tal fine rilevanti, al momento dellôassegnazione delle Opzioni.   

 

Non vi sono categorie di dipendenti o di collaboratori per le quali sono state previste 

caratteristiche differenziate del Piano. 

 

2. Ragioni che motivano lôadozione del piano 

Il Piano Top Manager 2009-2011 ha come finalità principale quella di incentivare e fidelizzare i 

relativi Beneficiari, rendendoli corresponsabili e ïallo stesso tempo ï partecipi del processo di 

crescita del Gruppo Dada considerato nel suo insieme.  

Si ritiene, infatti, che un adeguato piano di incentivazione strutturato sulla partecipazione dei 

Beneficiari al capitale della Società e destinato a svolgersi su un arco temporale rilevante, 

rimanendo altresì condizionato ad un obiettivo di performance inerente al raggiungimento di 

risultati di gestione, possa efficacemente contribuire ad un miglioramento dellôefficienza 

aziendale e gestionale.  

Tale iniziativa è anche coerente con le analoghe scelte già fatte in passato per i dipendenti ed i 

Top Manager. 

Il fine del Piano Top Manager 2009-2011 è quello di coinvolgere i Top Manager della Società e 

delle Società Controllate individuati dal Consiglio nel futuro sviluppo economico e strategico 

della Società e del Gruppo Dada, consentendo agli stessi Top Manager Beneficiari di 

partecipare ai frutti di tale sviluppo. In particolar modo il Piano Top Manager 2009-2011 è volto 

in primo luogo ad incentivare tali Top Manager e, in secondo luogo, a mantenere il loro rapporto 



 
di collaborazione con la Società e le Società Controllate sviluppando una cultura orientata alla 

creazione del valore per lôazionista, collegando una parte della remunerazione con 

lôapprezzamento registrato dal titolo sul mercato e quindi con la produzione di un effettivo valore 

per gli azionisti.  

Il Piano Top Manager 2009-2011 è infine volto a salvaguardare la competitività della Società sul 

mercato del lavoro. 

 

 
Con riguardo al Piano, la finalità di incentivazione è stata principalmente perseguita attraverso 

lôapposizione di una condizione allôesercizio delle opzioni da parte dei Beneficiari, come meglio 

si descriverà al successivo paragrafo 2.2.. 

Con riguardo alla diversa finalità di fidelizzazione, risulta importante considerare il lasso 

temporale intercorrente tra la data della assegnazione e la data di possibile esercizio delle 

opzioni.  

Quanto ai criteri di determinazione di detto orizzonte temporale, questo è stato indirettamente 

determinato dallôobiettivo di performance adottato per il Piano, concretamente individuato dal 

Consiglio di Amministrazione e correlato, nei termini meglio specificati dal successivo paragrafo 

2.2, al raggiungimento di obiettivi di EBITDA del Gruppo Dada  nel triennio 2009-2011: si è 

infatti ritenuto opportuno rendere temporalmente esercitabili (o meno) le Opzioni a partire dal 

momento del verificarsi (o meno) della condizione stessa.  

Peraltro si osservi che la individuazione della condizione nel raggiungimento dellôobiettivo 

previsionale relativo allôesercizio 2009-2011 evidentemente risponde alla finalità di 

fidelizzazione nel tempo dei Beneficiari.  

La concreta determinazione del numero delle Opzioni assegnate a ciascun Beneficiario che 

verrà effettuata dal Consiglio di Amministrazione della Società, in esercizio del Piano e sulla 

base delle proposte del Comitato Retribuzioni di Gruppo, terrà conto del livello di importanza 

strategica dellôincarico e del ruolo organizzativo ricoperto nellôambito del Gruppo, e dunque 

della capacit¨ di incidere sullôobbiettivo di performance considerato, applicandosi quindi dei 

criteri differenziati di proporzionalità tra retribuzione monetaria fissa ed il numero di Opzioni 

assegnate.  

Lôeffettiva esercitabilit¨ delle Opzioni del Piano Top Manager 2009-2011 sarà condizionata al 

ricorrere di una performance condition costituita dal raggiungimento di un livello minimo di 



 
EBITDA del Gruppo Dada - da intendersi come utile lordo prima di ammortamenti, interessi ed 

imposte e calcolato su base cumulata in ragione di quanto risultante dal bilancio consolidato del 

Gruppo Dada negli esercizi 2009-2011 ï secondo quanto determinato dal Consiglio di 

Amministrazione in sede di esercizio della Delega. 

Pi½ in particolare, ed in merito allôobiettivo di performance del Piano Top Manager 2009-2011, si 

consideri che si propone di individuare lôindicatore di performance a cui ¯ collegato lôesercizio 

delle Opzioni nellôEBITDA, individuandolo quindi nellôindicatore economico di performance 

ritenuto tra i più significativi per misurare lôeffettiva efficienza dellôoperato dei Top Manager e la 

creazione di valore per gli Azionisti. 

La concreta determinazione del numero delle Opzioni assegnate nellôambito del Piano in 

esercizio della Delega sar¨ guidata dal livello di rilevanza strategica dellôincarico e del ruolo 

organizzativo ricoperto nellôambito del Gruppo da ciascun assegnatario per la Società e le 

Società Controllate.  

In particolare, con riguardo al Piano il Consiglio, operando sulla base delle valutazioni e 

proposte del Comitato per le Remunerazioni della Società, terrà conto del livello di rilevanza 

strategica dellôincarico e del ruolo organizzativo ricoperto nellôambito del Gruppo e della 

particolare importanza della finalità di fidelizzazione.  

 



 
Le ipotesi descritte nel rispettivo paragrafo dello Schema non sono applicabili al Piano. 

Dal punto di vista fiscale, tenuto conto delle previsioni di cui al comma 2, lettera g-bis) e comma 

2-bis dellôart. 51 del D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917 (recante il Testo Unico delle Imposte sui 

Redditi), la differenza tra il valore delle Azioni al momento della sottoscrizione e 

il prezzo di esercizio delle Opzioni (cfr. successivo paragrafo 4.19) sarà integralmente 

assoggettata ad imposizione fiscale in capo ai Destinatari. Del pari, la medesima differenza 

sarà soggetta agli oneri di cui alla vigente disciplina previdenziale. 

Dal punto di vista contabile, la Società provvederà a considerare gli effetti del Piano in base al 

principio contabile internazionale IFRS 2 ñPagamenti basati su azioniò: il costo del Piano sar¨ 

determinato sulla base del fair value delle Opzioni alla data di assegnazione delle stesse. 

Il Piano non riceve sostegno da parte del Fondo speciale per l'incentivazione della 

partecipazione dei lavoratori nelle imprese, di cui all'articolo 4, comma 112, della legge 24 

dicembre 2003, n. 350. 

 

3. Iter di approvazione e tempistica di assegnazione degli strumenti 

 

 

AllôAssemblea ordinaria della Societ¨ chiamata ad approvare il Piano di cui al presente Schema 

viene proposto altresì di attribuire al Consiglio di Amministrazione ogni potere occorrente alla 

concreta attuazione del Piano stesso, da esercitare nel rispetto di quanto indicato nella 

presente relazione. Fermo tale rispetto, il Consiglio di Amministrazione potrà quindi provvedere 

in particolare, a titolo esemplificativo e non esaustivo, alla esatta individuazione dei Beneficiari 

del Piano, alla assegnazione nei loro riguardi delle Opzioni, alla approvazione di apposito 

regolamento di attuazione del Piano stesso, nonché alla concreta determinazione del prezzo di 

sottoscrizione delle Azioni da emettersi al servizio delle Opzioni, avendo la facoltà, senza 



 
limitazione ed a fini esemplificativi, di determinare concrete modalità, termini, condizioni ed il 

momento di attribuzione delle Opzioni, il periodo di maturazione ed esercitabilità delle Opzioni, 

di determinare le quantità di diritti di sottoscrizione da attribuire ai diversi Beneficiari anche in 

più tranches, la sorte dei diritti di sottoscrizione non ancora esercitati o non ancora esercitabili al 

momento dellôeventuale cessazione del rapporto rilevante tra i Beneficiari e la società di 

rispettiva appartenenza per qualsiasi causa (cfr. anche il successivo paragrafo 4.8), il cd. 

repricing delle Opzioni, lôanticipazione delle facolt¨ di sottoscrizione delle Opzioni in caso di 

eventi rilevanti interessanti il controllo della Società, gli adeguamenti e le clausole di decadenza 

delle condizioni, le modifiche in caso di mutamento della normativa previdenziale o tributaria o 

comunque rilevante per lôesecuzione del Piano Top Manager. In merito ai poteri del Consiglio di 

Amministrazione si vedano anche i paragrafi 4.1 e ss. 

 

In aggiunta e quale dettaglio delle funzioni descritte al paragrafo 3.1 e sempre in virtù della 

Delega, il Consiglio di Amministrazione risulter¨ lôorgano incaricato dellôamministrazione del 

Piano e, oltre a poter delegare ad uno o più dei propri componenti, anche in via congiunta, 

poteri, compiti e responsabilità in merito a sole attività esecutive di gestione e di mera 

amministrazione del Piano stesso, avr¨ tra lôaltro: 

 

1) il potere, su proposta o previo parere favorevole del Comitato per le Remunerazioni e 

senza facoltà di delega, di approvare e modificare il Regolamento del Piano, di fissare i 

periodi di esercizio delle Opzioni ed il prezzo di esercizio, di assegnare le opzioni ai 

singoli Beneficiari, di individuare lôobiettivo di performance cui condizionare lôesercizio 

delle Opzioni o di ripristinare sostanzialmente la situazione quo ante qualora, per 

modificazioni intervenute nella normativa previdenziale e fiscale e di ogni altra normativa 

applicabile, o nella relativa interpretazione ed applicazione, lôattuazione del Piano Top 

Manager 2009-2011 dovesse comportare ulteriori oneri tributari, previdenziali o di altra 

natura per la Società o per i Beneficiari; 

2) il potere, su proposta e previo parere favorevole del Comitato per le Remunerazioni e 

senza facoltà di delega, di stipulare con gli assegnatari delle opzioni appositi accordi che 

prevedano lôesercizio parziale o totale delle Opzioni assegnate e perdute per effetto della 

cessazione del rapporto rilevante con la società di appartenenza; 

3) il potere, senza facoltà di delega e su proposta o previo parere favorevole del Comitato 

per le Remunerazioni, di rideterminare il prezzo di sottoscrizione delle azioni nel rispetto 

del loro valore normale ed in modo tale da garantire, nellôinteresse dei Beneficiari, una 

situazione che sia sostanzialmente equa rispetto a quella in essere al momento della 



 
assegnazione delle Opzioni stesse qualora la Società approvi, entro la data di 

approvazione del bilancio consolidato dellôesercizio 2011, operazioni sul capitale ovvero 

sul patrimonio della Società, il tutto tenendo conto delle regole comunemente accettate 

dalla prassi dei mercati finanziari;  

4) il potere, senza facoltà di delega e su proposta o previo parere favorevole del Comitato 

per le Remunerazioni e nellôambito dei criteri dettati dallôAssemblea, di adeguare 

lôobiettivo di performance a cui ¯ condizionato il Piano Top Manager 2009-2011 in modo 

tale da garantire, nellôinteresse dei beneficiari, una situazione che sia sostanzialmente 

equa rispetto a quella in essere al momento della assegnazione delle Opzioni stesse 

nellôeventualit¨ in cui si verifichi (i) una modifica del business plan tale da poter 

comportare un miglioramento prospettico della performance della società per gli esercizi 

successivi a quello da chiudersi il 31 dicembre 2011, eventualmente a scapito della 

performance espressa in termini di EBITDA nel bilancio consolidato del Gruppo Dada 

relativo a tale esercizio; e/o (ii) acquisizioni e/o dismissioni di partecipazioni e/o asset 

rilevanti  interessanti la società o le società controllate; e/o (iii) operazioni significative non 

contemplate nel business plan approvato dalla Società.  

Inoltre il Consiglio potrà prevedere una clausola di accelerazione che, in caso di offerta pubblica 

di acquisto o scambio sul capitale della Società, promossa da un soggetto terzo, ovvero a 

seguito della dismissione del controllo sulla Societ¨ da parte dellôattuale societ¨ controllante, 

conferisca al Consiglio  stesso la facolt¨ di consentire lôesercizio delle Opzioni in via anticipata 

rispetto al periodo di esercizio ordinario ed entro il termine che sarà specificato dal Consiglio, 

restando inteso che, a seguito della predetta accelerazione del Piano, le Opzioni potranno 

essere  esercitate anche senza applicazione della preventiva verifica del raggiungimento delle 

condizioni di performance, e che, qualora il Consiglio abbia formalmente espresso valutazioni di 

carattere negativo o critico in relazione allôofferta pubblica, sar¨ facolt¨ dello stesso Consiglio 

non consentire lôesercizio delle Opzioni in via anticipata, permanendo allora la possibilit¨ di 

esercitarle secondo i termini ordinari previsti nel Regolamento. Quanto precede fermo restando 

che la decisione del Consiglio di Amministrazione non potrà pregiudicare le finalità originarie del 

Piano, avuto riguardo agli interessi del Beneficiario.  

 

Si veda quanto descritto al precedente paragrafo 3.2. 

 



 

Le Opzioni incorporeranno il diritto di sottoscrivere un pari numero di Azioni di nuova emissione 

nellôambito di un aumento di capitale scindibile con esclusione del diritto di opzione (art. 2441, 

comma 5°, 6° e 8° comma, c.c.) che si prevede sia deliberato dal Consiglio di Amministrazione 

della Societ¨, nei termini descritti al successivo paragrafo 4.2, qualora lôAssemblea approvi il 

conferimento della delega al Consiglio ai sensi dellôart. 2443 c.c. 

 

 

Eô previsto che il Comitato per le Remunerazioni della Societ¨, composto prevalentemente da 

amministratori indipendenti ai sensi del Codice di Autodisciplina delle Società Quotate e nel 

quale non siedono amministratori che possano essere assegnatari di Opzioni, formuli la propria 

proposta da portare allôattenzione del Consiglio di Amministrazione della Societ¨, contenente 

tra lôaltro la determinazione degli amministratori Beneficiari delle Opzioni ed i quantitativi di 

strumenti finanziari di cui verr¨ proposta lôassegnazione a ciascuno dei Beneficiari.   

La proposta approvata dal Comitato per le Remunerazioni sarà successivamente esaminata ed 

approvata dal Consiglio di Amministrazione nel suo complesso.  

 

 

Il Consiglio di Amministrazione ha deliberato di proporre alla Assemblea lôapprovazione del 

Piano Top Manager 2009-2011 nella sua riunione del 3 dicembre 2008, a seguito di relativa 

valutazione e proposta da parte del Comitato per le Remunerazioni riunitosi il 2 dicembre 2008.  

 

Il Consiglio di Amministrazione, in caso di rilascio della Delega e nel rispetto di questôultima, 

potr¨ procedere allôesercizio della Delega ed alla assegnazione delle Opzioni ai Beneficiari. 



 

Il dato non ¯ disponibile, riferendosi ad una data futura. Con riguardo allôandamento del titolo 

Dada in occasione delle delibere descritte al precedente paragrafo 3.6, si osservi che il 2 ed il 3 

dicembre 2008 il prezzo ufficiale delle azioni Dada S.p.A. era pari rispettivamente a ú 6,443 ed  

ú 6,789 per azione.   

Con riguardo al Piano si ritiene che le modalità di determinazione del prezzo di sottoscrizione, 

definito, in conformità alla normativa fiscale applicabile, sulla base della media dei prezzi di 

mercato registrati durante un arco temporale significativo (si veda il successivo punto 4.19), sia 

tale da scongiurare che lo stesso sia influenzato in modo significativo dallôeventuale diffusione 

di informazioni rilevanti ai sensi dellôart. 114, comma 1, del TUF.  

Il Piano in esame ¯ basato sullôattribuzione di diritti di opzione che consentono il successivo 

acquisto degli strumenti finanziari con regolamento per consegna fisica (c.d. stock option). 

 

 Il Piano Top Manager 2009-2011 prevede che le Opzioni ï una volta verificato il 

raggiungimento dellôobiettivo di performance di cui al paragrafo 2.2 ï possano essere di norma 

esercitate in periodi di esercizio predeterminati dal Regolamento, in ogni caso successivamente 

allôapprovazione da parte dellôAssemblea degli azionisti della Societ¨ del bilancio chiuso al 31 

dicembre 2011 e non oltre il termine indicato al paragrafo 4.3. 

 



 

 

Il termine finale per lôesercizio delle Opzioni ¯ fissato (salvo specifici casi previsti nel 

Regolamento) nellô11 novembre 2015. Decorso tale termine le Opzioni non ancora esercitate 

non potranno più essere esercitate. 

Il dato relativo non è disponibile in quanto è previsto che il Consiglio di Amministrazione 

proceda alla assegnazione delle Opzioni dopo lôottenimento della Delega. 

Si veda il paragrafo 2.2. La condizione ivi prevista potrà risultare non applicabile, e le Opzioni 

saranno quindi esercitabili a prescindere da essa, nel caso di particolari eventi interessanti il 

rapporto tra la Società rilevante ed il Beneficiario, quali determinati dal Consiglio di 

Amministrazione nel Regolamento del Piano.  

Le Opzioni e tutti i diritti incorporati in tali diritti di opzione, sono strettamente personali, 

nominativi, intrasferibili e non negoziabili (fatta salva la trasmissibilità mortis causa, seppur nei 

limiti previsti dal Regolamento del Piano) e quindi impignorabili e non utilizzabili a fronte di debiti 

o contratti assunti da  ciascuno dei dipendenti nei confronti della società, e delle società 

controllate ovvero di soggetti terzi. 

Con riguardo al Piano Top Manager 2009-2011 non sono previsti vincoli di disponibilità alle 

Azioni sottoscritte a seguito dellôesercizio delle Opzioni. 


